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Caris.mi Amici ! 

 
A quest’ora la lettera inclusa per M.r Vescovo sarebbe consegnata, se fosse stata trascritta 

con qualche più d’accuratezza, e se nel suggellare la mia non l’aveste rovinata con la Cera Spagna. 
Per la qual cosa ho creduto bene di farla io trascrivere da un mio confidente, e qui inchiudervela, 
onde sottoscritta che l’abbiate mandarmela che la consegnerò in persona. Per ora non credo oppor-
tuno lo scrivere all’Arcidiacono Arsi. Aspettiamo ciocché dica il Vescovo. 

Il Sig.r Arciprete mi notificò la vostra lettera, e mi disse aver già pagato il Conto Travajoni 
ma sempre per parte vostra, e di averci ciò rescritto. Mi disse inoltre che il Sig.r Conte Podestà vo-
glia affidare la perizia ai Commissionati della Consegna, e che il Sig.r Arciprete lo vuole assoluta-
mente protestare. Il Prof.r Valtolini che era per noi propenso, sembra adesso che vadasi cambiando, 
adducendo il male che avete fatto a non porre la canna maggiore di facciata. Ma intanto il Conte 
Podestà tace, e per la Città nulla si discorre. L’altro giorno venne a sentirlo il Conte Fedigotti di 
Roveredo famoso Cantante, e restò soddisfatto. Disse inoltre che ella è per la questione dei 8. ai 16. 
piedi, e che i Serassi per così poco non si mangiano la propria fama. 

Il G# grave di cui v’avea scritto, non è che la canna del Cornetto Principale che strassona 
sebbene non sia registrato. Se io stesso vi posso rimediare scrivetemi il come e lo farò volentieri. 

Riguardo al venire a Bergamo in questo Carnovale mi sembra ora quasi che impossibile at-
teso le gravi occupazioni. Tuttavolta se verrò mi saprò prevalere delle cortesi vostre esebizioni, di 
cui vi ringrazio anticipatamente. Voi mi scrivete che avete tante cose da raccontarmi, però se vi af-
fidate della mia educazione scrivetemele, che mi farete cosa grata. 

Impertanto vi saluto di cuore, e attendendo la risposta pronta, mi dico 
Trento il 12. Febbrajo 1828.  

Il V. Aff. 
Fran.co Moroni 

                                                 
1 Lacerazione della carta. 


